
Allegato n. 7 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE

AL COMUNE DI PIACENZA
U.O. ACQUISTI E GARE

Piazza Cavalli 2 –29121 Piacenza
CIG:  8968110E7A

PROCEDURA  APERTA  PER  L’AFFIDAMENTO  IN  CONCESSIONE  MEDIANTE  PROJECT
FINANCING,  AI  SENSI  DELL’ART.  183  COMMA 15  DEL D.LGS 50/2016  E  S.M.I.,  DELLA
GESTIONE FUNZIONALE ED ECONOMICA,  PREVIA RIQUALIFICAZIONE,  AMPLIAMENTO,
MESSA A NORMA DEL CENTRO SPORTIVO FARNESIANA IN VIA DI VITTORIO

Il/la sottoscritta/o_________________________________________________________________
                                                            
nato/a a _____________________________________(_____), il __________________________

residente a _________________________(____), Via______________________________, n. __

in nome del concorrente “_________________________________________________________”

con sede legale in ____________________________(____), Via _____________________, n.___

DICHIARA

a) Di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di legalità, approvato con
deliberazione della Giunta Comunale n. 414 del 13/12/2019 e sottoscritto in data 21/04/2020, tra
l’altro  consultabile  al  sito  http://www.  Prefettura.it/Piacenza,  che qui  si  intendono integralmente
richiamate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti;
b) Di impegnarsi a comunicare al Comune di Piacenza l’elenco delle Imprese coinvolte nel piano di
affidamento con riguardo ai lavori, alle forniture ed ai servizi, nonché ogni eventuale variazione
successivamente intervenuta per qualsiasi motivo. Ove i suddetti  affidamenti riguardino  i  nove
settori di attività a rischio di cui all'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non
soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa (di seguito: White List), tenuto dalla Prefettura-Utg di
Piacenza, la sottoscritta impresa si impegna ad accertare preventivamente l'iscrizione o la richiesta
di iscrizione della ditta subappaltarice della predetta White List;
c)  Di  impegnarsi  a  denunciare  immediatamente  all’Autorità  Giudiziaria,  dandone  notizia  alla
Prefettura-Utg di Piacenza, eventuali illecite richieste di denaro, prestazione o altra utilità, offerte di
protezione, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di appalti pubblici a
determinate  imprese,  danneggiamenti,  furti  di  beni  personali  o  di  cantiere  subiti  dal  legale
rappresentante dell'impresa stessa, dagli organi sociali o dai rispettivi familiari;
d) Di conoscere e accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata
ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o al subcontratto,
qualora dovessero essere emesse dalla Prefettura-Utg di Piacenza, successivamente alla stipula
del contratto o subcontratto, informazioni interdittive ai sensi degli artt. 91 e 94 del D.lgs. 159/2011.
Qualora il contratto sia stato stipulato prima dell'eventuale emissione dell'informazione interdittiva
antimafia, sarà applicata a carico dell’impresa oggetto del provvedimento, anche una penale nella
misura  del  10%  del  valore  del  contratto  ovvero,  qualora  lo  stesso  non  sia  determinato  o
determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali
saranno applicate mediante automatica detrazione da parte del Comune di Piacenza  del relativo
importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione utile;
e) Di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata
ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, in
caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e
sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei
lavoratori in materia contrattuale e sindacale;



f)  Di  conoscere  la  norma  che  prevede  la  risoluzione  del  contratto  ovvero  la  revoca
dell’autorizzazione  al  subappalto  o  al  subcontratto  nonché  l’applicazione  delle  sanzioni
amministrative  pecuniarie  di  cui  alla  Legge  136/2010  qualora  venga  effettuata  una
movimentazione finanziaria senza avvalersi degli intermediari e dei conti dedicati di cui all’art. 3
della Legge citata.
g) Di conoscere ed accettare l’obbligo di effettuare gli  incassi e i  pagamenti relativi ai contratti
attraverso conti  dedicati  accesi presso un intermediario autorizzato tramite bonifico bancario o
postale,  ovvero con altri  strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle
operazioni il cui manco utilizzo costituisce causa di risoluzione del contratto; in caso di violazione
di tale obbligo, senza giustificato motivo, sarà applicata una penale nella misura del 10% del valore
di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, traendo automaticamente
l’importo delle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile;
h)  Di  impegnarsi  a  denunciare  immediatamente  all’Autorità  Giudiziaria,  dandone  notizia  alla
Prefettura-Utg di Piacenza, eventuali tentativi di concussione o d'induzione a dare o a promettere
indebitamente denaro o altra utilità, ai sensi degli artt.  317 e 319-quater del Codice Penale, in
qualunque  modo manifestatisi,  nei  confronti  del  legale  rappresentante  dell'impresa  medesima.
Dichiara altresì di essere a conoscenza che il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini
dell'esecuzione  del  contratto  e  che,  qualora  nei  confronti  dei  pubblici  amministratori,  pubblici
funzionari  o  incaricati  di  pubblico  servizio,  che  abbiano  preso  parte  all'aggiudicazione  o
all'esecuzione del contratto, siano stati disposti una misura cautelare o il  rinvio a giudizio per i
sopra  menzionati  reati,  ogni  omissione al  riguardo,  darà  luogo alla  risoluzione automatica  del
contratto stesso ai sensi dell'art. 1456 dle Codice Civile;
i) Di conoscere ed accettare la clausola risolutiva espressa di cui all'art. 1456 del Codice Civile,
ogni  qualvolta  nei  confronti  del  legale  rappresentante,  degli  organi  sociali  o  dei  dirigenti
dell'impresa medesima, siano stati disposti una misura cautelare o il rinvio a giudizio ai sensi degli
art. 321, 322, 322 bis, 346 bis, 353 e 353 bis del Codice Penale;
l) Di impegnarsi a non subappaltare lavorazioni di alcun tipo ad altre imprese partecipanti alla gara
– in forma singola o associata -  nella consapevolezza che, in caso contrario tali subappalti non
saranno autorizzati.
m) Di impegnarsi ad inserire in tutti i sub-contratti la clausola risolutiva espressa per il caso in cui
siano  emesse  informazioni  interdittive  antimafia  a  carico  del  sub-contraente,  il  quale  dovrà
accettare espressamente tale condizione.
n)  Di  impegnarsi  a  produrre  tutta  la  documentazione  necessaria  per  la  predisposizione  del
contratto entro i termini indicati negli atti di gara.
o) di aver preso atto dell’attivazione, da parte dell’Ente Appaltante, della piattaforma informatica
dedicata al  “whistleblowing”,  sistema che permette,  con garanzia  di  riservatezza,  di  segnalare
illeciti, abusi, illegalità o irregolarità lesivi dell’interesse pubblico, comunicando ai propri dipendenti/
collaboratori  interessati,  tramite  e-mail  dedicata,  la  possibilità  di  accesso  al  sistema  di
whistleblowing del Comune di Piacenza, ai fini della segnalazione di condotte illecite di cui siano
venuti a conoscenza in ragione del  rapporto di lavoro (art. 54 bis del D. Lgs. n. 165/2001, commi 1
e  2).  Il  software   è  conforme  alla  legge  n.  179/2017  nonchè  alle  Linee  guida  ANAC,
Determinazione n. 6 del 2015, e al Comunicato del Presidente ANAC del 5 settembre 2018; di
seguito  il  percorso  per  accedere  alla  piattaforma  attivata  dal  Comune  di  Piacenza,  messo  a
disposizione  anche  dei  dipendenti/collaboratori  delle  imprese  appaltatrici:
https://comunedipiacenza.whistleblowing.it/ Illink  è  presente  anche  nel  sito  istituzionale  del
Comune all'interno di “Amministrazione Trasparente,” sezione “Altri contenuti - Prevenzione della
corruzione”, sottosezione “Whistleblowing – Procedura per le segnalazioni di illeciti”;
p) di impegnarsi solennemente a non adottare misure ritorsive nei confronti dei segnalanti di cui al
punto precedente;
q)  di  autorizzare,  qualora un partecipante alla  gara  eserciti  la  facoltà di  “accesso agli  atti”,  la
stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione
alla gara 
oppure
di non  autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la
stazione  appaltante  a  rilasciare  copia  dell’offerta  tecnica  e  delle  spiegazioni  che  saranno
eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto



tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai
sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice.

DATA _________________________

TIMBRO DELLA SOCIETA’
E FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE

___________________________________________

N.B. Alla presente dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità
in corso di validità del soggetto firmatario


